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            EDITORIALE 

Cari amici, 

il periodo che stiamo vivendo è veramente cupo e sembra che tutte le nostre energie sono 

indirizzate nel tentativo di resistere a questo virus infido che cerca di insinuarsi nelle vite 

nostre e delle nostre famiglie per sconvolgere il tran tran quotidiano. 

 

Ciò nonostante ritengo però che occorre guardare con ottimismo al futuro, ovviamente senza 

nascondersi le attuali difficoltà e quindi dobbiamo reagire alla depressione, che può sempre 

essere in agguato, alla perdita di interesse nelle normali attività e/o nel lavoro: in parole 

povere dobbiamo tornare ad avere il gusto del futuro. 

 

Di certo, da questa triste congiuntura, occorre trarre anche alcune note positive: per esempio 

i nostri ragazzi avranno un approccio molto più easy con i supporti digitali e potranno 

allinearsi alla media dei loro coetanei europei che, già da tempo sono serviti da reti a banda 

larga. Sembra che i lockdown a cui sono sottoposte le popolazioni di molte nazioni sia 

europee che extra europee si danno da fare con il cibo e ciò ha fatto volare il nostro export di 

pasta ed altre leccornie nostrane. 

 

Che dire poi della maggiore capacità, stante la possibilità di stare sempre più con noi stessi, 

di fare un po’ di introspezione che, senza arrivare ad uno stress autoanalitico, ci permette di 

avere un quadro della nostra esistenza più spirituale e forse un po’ meno materiale. Insomma 

ognuno, in ogni caso, poi può ritagliarsi un giardinetto ove coltivare le proprie peculiarità.    

 

        Nino Magrì 
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UNI.C.A. NEWS - CAMPAGNA DI PREVENZIONI 2021 

Il Comitato Scientifico di cui si avvale Uni.C.A., alla luce della recente evoluzione della 

pandemia da COVID- 19, presente l’attuale accentuarsi della circolazione del virus e delle sue 

varianti, ha sconsigliato fermamente di avviare in questo momento la usuale Campagna di 

Prevenzione, in quanto ritiene opportuno evitare una maggiore e non strettamente 

indispensabile frequentazione delle Strutture Sanitarie, sedi di possibile contagio e già al limite 

del collasso operativo. Si è deciso pertanto di soprassedere per il momento, rimandando al 

prossimo autunno la possibilità di avviare la Campagna di Prevenzione, qualora le condizioni 

logistiche e sanitarie lo permettano. 

Cari amici, 

mi capita spesso di sentire alcune vostre esternazioni circa il costante calo dell’importo della nostra 

pensione integrativa e poiché, a breve, con l’approvazione del Bilancio 2020 del nostro Fondo ci 

saranno delle novità sul predetto importo cercherò ora di anticipare alcune vostre domande 

suggerendovi delle mie osservazioni. 

 

Per prima cosa occorre precisare che il decorso esercizio, a causa del Covid-19 che ancora oggi 

incombe sulle nostre vite e sulle nostre attività, non è stato certamente prodigo di redditività per il 

patrimonio della nostra Sezione I ma di sicuro ha viaggiato, quantomeno, in territorio positivo. 

Il tasso di rendimento della Sez. I si determina mediando tra il rendimento degli immobili di 

proprietà (qui ricordo che COVIP da tempo preme per una totale vendita) e quello dell’ammontare 

dei valori mobiliari. Ad oggi il rapporto tra i predetti cespiti è: 25% immobili, 75% valori mobiliari. 

Da tale rendimento si detrae il costo dell’attività amministrativa imputabile alla nostra Sezione I e 

quindi si determina il tasso di rendimento effettivo.  

 

Da quest’ultimo tasso occorre detrarre la aliquota di retrocessione, che oggi è del 20% pertanto, ai 

fini del calcolo della rivalutazione della nostra pensione, si considera solo l’80% della redditività.   

Inoltre occorre tenere ben presente che le nostre pensioni devono essere pagate anche in un lontano 

futuro e pertanto, per tenere sempre il patrimonio in equilibrio tale da poter soddisfare il pagamento   

della pensione di reversibilità dell’ultimo pensionato ex Credito Italiano, si applicano delle formule 

statistiche che esprimono il c.d. tasso tecnico; questo tasso in atto è pari al 3% ed occorre sempre 

detrarlo dalla redditività del nostro patrimonio. 

 

A chiarimento faccio qualche esempio: tasso di rendimento effettivo della Sez. I pari al 5%; 

rendimento già retrocesso pari al 4%; meno tasso tecnico del 3%; quindi margine da utilizzare per la 

rivalutazione pari all’1%. 

 

Altro esempio: tasso di rendimento effettivo della Sez. I pari al 3%; ai fini del nostro calcolo si deve 

considerare solo l’80% quindi il predetto 3% diventa il 2,40%; questo dopo aver detratto il tasso 

tecnico (3%) diventa negativo per 0,60%. Da ciò si evince che nonostante la redditività del nostro 

patrimonio sia stata positiva, le nostre pensioni a causa di quel 0,60% negativo, possono essere 

decurtate. 

Spero di essere stato chiaro ed esaustivo. 

         Nino Magrì 
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MOLTO IMPORTANTE 
(a cura di Ninì Renzo Pappa) 

Gli operatori delle ambulanze hanno segnalato che molto 

sovente, in occasione di incidenti stradali, i feriti hanno 

con loro un telefono portatile.  

 

Tuttavia, in occasione di interventi, non si sa chi contattare 

tra la lista interminabile dei numeri della rubrica.  Gli 

operatori hanno perciò lanciato l’idea che ciascuno metta 

nella lista dei suoi contatti la persona da contattare in caso 

d’urgenza sotto uno pseudonimo.   

 

Lo pseudonimo internazionale  conosciuto è ICE (In Case of  Emergency ). E’ sotto questo nome 

che bisognerebbe segnare il numero della persona da contattare utilizzabile dagli operatori delle 

ambulanze, polizia, carabinieri,  pompieri o dai primo soccorritori. In caso vi fossero più persone da 

contattare si può utilizzare ICE1, ICE2, ICE3, ecc….  
 

Facile da fare, non costa niente e può essere molto utile. Se pensate sia una buona idea fate circolare 

questo messaggio di modo che questo comportamento rientri nei comportamenti abituali.  

 

 

“L'insegnante è la persona alla quale un genitore affida 

la cosa più preziosa che possiede suo figlio: il cervello. 

Glielo affida perché lo trasformi in un oggetto pensante. 

Ma l'insegnante è anche la persona alla quale lo Stato 

affida la sua cosa più preziosa: la collettività dei cervelli, 

perché diventino il paese di domani.“     (Piero Angela) 

                                                                                                       
 

 

 

 

Aurite Michele (3) Boccafoschi Aldo (27) Chiarini Loredana (8) Cottone Maria Venera (3) 

Di Maio Francesca (4) Ecora Giovanni (21) Grillo Rosalba (10) Macrì Edoardo (3)  Marotta 

Vincenzo (14) Pisani Emilia (26) Polizzi Carmelo (24)  Principato Salvatore Alberto (9)  

Sangiorgi Giovanni (24)  Sfragaro Corrado (8)  Sgroi Santa (10)  Vivirito Osvaldo (1) 

 
Buon Compleanno  Happy Birhday  Joyeux Anniversaire  Alles Gute Zum Geburtstag   Buon Compleanno  Happy 

Birtday  Joyeux Aniversaire  Alles Gute Zum Geburtstag Buon Compleanno  Happy Birthday   Joyeux Aniversaire 

Alles Gute Zum Geburtstag  Buon Compleanno  Happy Birthday   Alles Gute Zum  Geburtstag    Buon Compleanno 
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Nel 288 a.C. i Mamertini, mercenari campani al 

servizio di Agatocle, tiranno di Siracusa, rimasti 

senza un signore alla morte del tiranno, avvenuta 

l’anno prima, si impossessarono di Messina.  
 

Poiché continuavano a saccheggiare il territorio circostante di Messina si scontrarono col regno 

siceliota di Siracusa che controllava ormai solo l’estrema propaggine sud orientale della Sicilia, 

limitato dal fiume Salso ad ovest e a nord dal fiume Alcantara e dai monti Nebrodi.  

 

Gerone II divenuto tiranno e Basileus di Sicilia nel 270 a.C., si scontrò con i Mamertini vicino 

Milazzo sconfiggendoli presso il fiume Longano. I Mamertini chiamarono in soccorso i Cartaginesi 

che prontamente contattarono Gerone per ottenere la cessazione delle ostilità e convinsero i 

Mamertini ad accettare una guarnigione a Messina.  

 

Forse per non accettare truppe cartaginesi in città, i Mamertini chiesero di allearsi con Roma 

sperando di avere una protezione più affidabile. Mentre a Roma il senato valutava se intraprendere 

la prima spedizione oltremare ed entrare così in guerra con Cartagine, i punici si insediarono nella 

cittadella messinese.  

 

Era il 264 a.C. quando Roma decise di inviare un esercito al comando del console Appio Claudio. I 

Mamertini cacciarono subito il comandante nemico, Annone, che al ritorno in patria venne 

crocefisso per incompetenza. I suoi connazionali non esitarono a porre l’assedio alla città e Gerone 

li raggiunse con una sua armata, accampandosi dalla parte opposta alla loro.  

 

Poi arrivò Appio Claudio dopo essere passato di notte attraverso lo Stretto eludendo la sorveglianza 

dei punici. Vistosi in inferiorità numerica, il console tentò dapprima degli approcci diplomatici, poi 

si risolse ad attaccare, per primi i siracusani, per evitare di affrontare i nemici coalizzati.  

 

Seguì un combattimento lungo e cruento, al quale partecipò lo stesso Gerone. I Romani ebbero la 

meglio e inseguirono i nemici fino al loro accampamento. Nella notte il tiranno ripartì per Siracusa. 

Messi fuori gioco i Sicelioti, Appio Claudio il mattino seguente aggredì anche i Cartaginesi, 

sorprendendoli quando non erano ancora schierati.  

 

Ne fece strage e li obbligò a fuggire. Liberata poi Messina dall’assedio, si diresse verso Siracusa. 

******************************************************************************** 

 

Brevissime. Per i messinesi. Dal 13 marzo, in alternativa ai mezzi della SAIS, è attivo il 

collegamento ferroviario da Messina per l’aeroporto di Fontanarossa. 100 chilometri esatti da 

Messina Centrale percorribili in 1 ora e 20 minuti. Gli 800 metri circa di distanza dalla nuova 

stazione catanese all’aeroporto sono coperti da bus navetta. 

 

MESSINA  NELLA PRIMA 

GUERRA PUNICA      
                     di Pasquale Alessandro    
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Ad una certa età affiorano tanti e tali di quei malanni che elencarli diventa problematico. Ne citiamo alcuni: 

diabete, pressione, dolori articolari, problemi di vista e tanti altri ancora. Ma ce n’è uno che in modo 

particolare, a prescindere dalla gravità in se stessa, ci emargina e ci fa sentire tagliati dal mondo in quanto 

non ci consente più di continuare ad avere normali rapporti interpersonali e ci fa sentire degli handicappati.  

Si tratta della ipoacusia. Cioè di un deficit della funzione uditiva che si può riassumere in due tipi.  

 

Quella di trasmissione che colpisce la parte più esterna o intermedia dell’orecchio e tratta di malformazioni, 

traumi, malattie specifiche ad esempio otosclerosi o processi infiammatori come l’otite. Mentre le prime 

possono portare a un deficit dell’udito permanente le otiti si possono curare agevolmente con farmaco o 

interventi chirurgici (dipende dalla gravità). 

L’altro tipo si definisce neurosensoriale e colpisce la parte più profonda dell’orecchio, quindi la coclea o il 

nervo acustico e determina oltre al deficit anche una distorsione dei suoni. Le cause più frequenti ?  Negli 

adulti l’esposizione a rumori, traumi alla testa, l’invecchiamento. Nei bambini le complicazioni delle 

malattie esantematiche.  Si tratta di disturbi permanenti e necessitano di riabilitazione.  

 

Premesso che normalmente per i problemi dei disturbi uditivi si ricorre all’applicazione degli apparecchi 

acustici quando questi non portano i benefici sperati si può ricorrere all’impianto cocleare. 

Vediamo u n po’ di cosa si tratta. 

 

E’ un dispositivo medico elettronico sviluppato per persone con grave perdita dell’udito (ipoacusia severa) 

che trasforma  le voci, i suoni e i rumori percepibili dall’orecchio umano in segnali elettrici  che vengono 

inviati  direttamente al nervo acustico , deputato al trasporto  delle informazioni sonore  dalla parte più  

profonda dell’orecchio  al cervello.  In questo modo, pur essendo l’orecchio o una parte di esso danneggiata, 

i suoni possono arrivare aggirando l’area danneggiata.  Questo comporta un miglioramento in termini di 

qualità della vita in quanto pur non pretendendo di ripristinare l’udito come in precedenza, consente di 

comprendere meglio le voci sia dirette che al telefono, di ascoltare la musica o di conversare facilmente con 

qualunque interlocutore. 

 

L’intervento viene eseguito da uno specialista otorinolaringoiatra e prevede, solitamente in anestesia 

generale, un piccolo taglio dietro l’orecchio. La durata dell’intera operazione è variabile (da un minimo di 2 

ore ad un massimo di 4) ma solitamente il paziente viene dimesso in giornata o in quella successiva.  

Come tutti gli interventi chirurgici anche l’impianto cocleare può comportare dei rischi (ad esempio non 

attecchisce bene e richiede un secondo intervento) oppure   provochi la perdita dell’udito residuo. Se 

vengono compromesse le strutture nervose l’intervento potrebbe complicarsi con una paralisi facciale, 

disturbi dell’equilibrio o una meningite. 

Gli impianti non vengono attivati prima che la zona operata non sia perfettamente guarita ed il tempo va  

dalle due alle sei settimane.  

 

Le strutture che eseguono interventi di questo tipo nel nostro territorio sono: a) Nuovo Ospedale Garibaldi -

Nesima - Catania  b) Azienda Ospedaliera Universitaria G.Martino - Messina  c) A.O. Pugliese - Catanzaro. 

(Per gli interventi chirurgici di impianto cocleare il Ministero della Salute fornisce il numero di interventi 

effettuati dalla struttura presa in considerazione segnalandolo come indice di esperienza dell’ospedale). 

 

Per quanto ad abbondanza, le notizie qui riportate sono tratte da internet (in questo articolo da “I 

migliori ospedali per Impianto cocleare - Dovecomemicuro.it “). Chi fosse interessato è bene che 

interpelli uno specialista o, quantomeno, il proprio medico di base. 

 

LA NOSTRA SALUTE: L’IMPIANTO COCLEARE 
                                                            ricerca di ninì renzo pappa 
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Ah, le donne……… 
 
Forse è una bufala e forse no. A noi è piaciuta e ve 

la proponiamo. E’ anche un omaggio verso il  

“gentil sesso“. Molti sono del parere che il successo 

di un grande uomo risiede nell’avere accanto una 

grande donna. 

 
Un giorno la coppia Churchill passeggiava per le vie di Londra. Le persone salutavano e scambiavano 

due parole col primo ministro. 

 

Uno spazzino, invece, salutò soprattutto la signora Churchill e i due rimasero da parte per un po’ in 

una conversazione familiare. 

 

Poi Churchill chiese a sua moglie cosa aveva da parlare con uno spazzino per così tanto tempo. 

 “Ah…. era innamorato di me tanto tempo fa“ gli rispose. 

 

Churchill ridendo le disse:  “vedi, se lo avessi sposato, oggi saresti la moglie di uno spazzino“. 

 

La signora Churchill guardò suo marito stupita e disse le parole leggendarie: “ma no tesoro, se 

l’avessi sposato oggi sarebbe primo ministro“ 

 

 

Informiamo i nostri lettori che l’INPS ha attivato dal 4 febbraio 

un nuovo servizio che consente ai pensionati di richiedere che il 

cedolino della pensione e la Certificazione Unica vengano spediti 

per posta elettronica direttamente presso il proprio indirizzo e-

mail. 

 

Per potere usufruire di questo servizio  bisogna accedere alla propria area riservata  su My 

INPS ed entrare nella “gestione consensi“. 

 

******************************************************************************** 

I  RICORDI  di Nino Corrao 
 
I ricordi non sono altro che l’impronta di una singola vicenda o esperienza del passato, 

conservate nella coscienza e rievocate alla mente della memoria con più o meno partecipazione 

affettiva. 

 

Rievocare questi ricordi a volte è un tentativo di ripercorrere la strada della vita in senso inverso 

per scegliere quella strada che, ad un bivio, era stata esclusa per intraprendere quella che ci ha 

portato al punto in cui siamo. 
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UNI. C. A. - NUOVE REGOLE PROCEDURA RECLAMI 

 

Con decorrenza 1° marzo 2021 non sarà più possibile utilizzare la Procedura Reclami Interna 

(1° e 2° livello), così come in atto, per segnalare a Previmedical e Uni.C.A. eventuali 

problematiche emerse nella fruizione delle prestazioni coperte dalle Polizze Assicurative 

(mancate autorizzazioni, ritardo o errori nei rimborsi ecc.). 

D’intesa con la Compagnia Assicurativa e in base alle prescrizioni normative dell’IVASS, dal 

1° marzo sarà possibile, in sostituzione, attivare esclusivamente il “Reclamo Assicurativo” 

diretto alla Compagnia RBM Salute per reclami relativi a prestazioni coperte dalle Polizze 

Assicurative. Tuttavia in caso di esito non soddisfacente o mancata o tardiva risposta, si potrà 

segnalare il disservizio a Uni.C.A., peraltro se di importo superiore a € 100. 

In pratica si potrà inviare a RBM Salute il reclamo tramite: 

- e-mail a: reclami@intesasanpaolorbmsalute.com con copia p.c. a: 

unicaufficioreclami@unicredit.eu 

- PEC a: reclami@pec.intesasanpaolorbmsalute.com 

- FORM-MAIL sul sito della Compagnia: https://intesasanpaolorbmsalute.com/reclami.html 

- posta a: Servizio Clienti Intesa Sanpaolo RBM Salute - Via Lazzari,5 30174 - Venezia-

Mestre (VE) 

- FAX a: +39 011 0932609. 

Salvo che per l’inoltro via FORM-MAIL con compilazione del relativo tracciato, occorrerà 

indicare: 

nome, cognome, domicilio e data di nascita dell’assicurato, numero pratica e sintetica 

descrizione dei fatti in relazione ai quali si inoltra il reclamo. 

La Compagnia dovrà rispondere entro i successivi 15 giorni dal ricevimento, salvo maggiori 

termini (max 45 gg) per necessità di approfondimenti di natura medica o tecnici. 

In caso di risposta tardiva o insoddisfacente al Reclamo Assicurativo, si potrà portare a 

conoscenza di Uni.C.A. la controversia con mail a: unicaufficioreclami@unicredit.eu 

esponendo le proprie ragioni. 

I passaggi sopra illustrati non pregiudicano peraltro il ricorso ad un reclamo indirizzato a 

IVASS, secondo le modalità indicate sulle Polizze, disponibili sul sito di Uni.C.A., che dovrà 

risponderà entro 90 giorni. 

Maggiori informazioni sono reperibili su: 

https://www.ivass.it/consumatori/reclami/index.html. 

Per le prestazioni NON assicurate, fornite tramite Previmedical (prevenzione, vaccini 

antipneumococco) rimane valida la precedente Procedura Reclami Interna di 1° e 2° livello. 

Gli Esodati, che fruiscono delle coperture odontoiatriche (NON assicurative, tramite Pronto 

Care), potranno inoltrare reclami secondo la Procedura Reclami Interna indirizzando la mail di 

1°livello a reclamiperunica@pronto-care.com e per il 2°livello a 

unicaufficioreclami@unicredit.eu , allegando la relativa documentazione. 

Maggiori informazioni sono riportate nella News di Uni.C.A. del 24/2/2021. 

L’adeguamento della Procedura Reclami Assicurativi si è reso necessario nell’ottica di essere 

compliance con la normativa IVASS e per una migliore efficienza e trasparenza. 

P.S. 

Vogliate prendere nota che Unicredit non dispone di Posta Certificata pertanto se un mittente 

utilizza la sua PEC potrebbe verificarsi un ritardo nella risposta in quanto il servizio 

destinatario deve prima rintracciare in Archivio l’indirizzo e-mail ordinario del Collega.   
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LA PAGINA PASSATEMPO…. (a cura di Mario Alessi) 

 

Orizzontali: 1 Circonvallazione di Roma; 4 Brindisi; 6 Una volta si staccavano; 12 Scala di colori per 

vernici; 13 Di solito per cani randagi; 16 Anagramma dello spagnolo data; 18 Pianta erbacea con rizoma; 

19 Marca di detersivo; 20 Ha sostituito la Società delle Nazioni; 21 Direttore Tecnico; 22 Oriente; 24 

Nostro tedesco; 26 Spesso restano queste; 28 Spiazzo rurale; 29 Opificio; 33 Nel dubbio; 34 Negazione; 

35 Chi produce cose nuove; 36 Precede il nome di un gruppo sportivo; 38 Abbreviazione di ordinario; 40 

Capitale libanese; 41 Significato della @ in posta elettronica; 42 Andata e Ritorno; 43 Appartiene alla 

famiglia Scombridae; 44 La moglie del figlio; 47 La sua tintura disinfetta; 48 Copre la catena delle 

biciclette 

Verticali: 1 Lo è un termometro; 2 Radici dal sapore piccante; 3 Ns/ consigliere (cognome – non fatevi 

ingannare); 4 Esclamazione; 5 Assicurazione (sigla); 6 Cagliari; Riferito al fegato; 8 Atto del Presidente 

della Repubblica(sigla); 9 Regione della Guinea-Bissau; 10 Nota per accordo; 11 Il …romano; 14 

Insieme; 15 Può essere anche pubblico; 17 Aggettivo, congiunzione e pronome; 21 Si usa spesso a 

tennis; 22 L’Aurora greca; 23 Sciogliere un nodo; 25 Repubblica francese; 26 Fabbrica tedesca di piccoli 

elettrodomestici; 27 L’o-pera viva della barca; 30 Etanolo ossidato; 31 Esuberanza, spigliatezza; 32 

Capitale svizzera in tedesco; 37 Stella del cinema; 39 L’emittente nazionale; 45 Antica città della 

Mesopotamia; Off Topic. 

 


